
Allegato A

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività –
PROPONENTE**

Oggetto P/P/P/I/A:
Lavori di rimessa a coltura di un oliveto di proprietà abbandonato sito nel comune 
di Larino (CB)

Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06)
Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06)

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Si indicare quale tipologia: ……………………………………………………………………………………………………………..
No

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche?

Si indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..……..
No

Il progetto/intervento è un'opera pubblica?

Si
No

Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale)

PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A:

Piani faunistici/piani ittici
Calendari venatori/ittici
Piani urbanistici/paesaggistici
Piani energetici/infrastrutturali

Altri piani o programmi……………………………………………………………………………………
Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001
Realizzazione ex novo di strutture ed edifici
Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti
Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua
Attività agricole
Attività forestali
Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc.
Altro (specificare)

…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………….…………

Proponente: PIZZOLONGO GIANMARCO, RESIDENTE IN CONTRADA FONTE FOCOLARE N. 21 – 
86035 LARINO (CB) C. F. PZZGMR96E17E456X PEC: pizzolongogianmarco@pec.it  

X

X

X

X

X
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SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Regione: MOLISE

Comune: LARINO Prov.: CB

Località/Frazione: CRETA ROSSA

Indirizzo: STRADA COMUNALE FONTE GIAMMARCO-FRISCIOTTA

Contesto localizzativo

Centro urbano
Zona periurbana
Aree agricole
Aree industriali
Aree naturali

………………………………..Particelle catastali:
FOGLIO 66 

48

Coordinate geografiche:
(se utili e necessarie)

S.R.: WGS84

LAT. 41,78921

LONG. 14,90051

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000

SITI NATURA 2000

SIC cod.

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

ZSC cod.

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

ZPS cod. IT 7228230 Lago di Guardialfiera – Foce fiume Biferno

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

X
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E'statapresavisionedegliObiettividiConservazione,delleMisurediConservazione,e/odelPianodiGestione 
e delle Condizioni d'Obbligo eventualmentedefinitedel Sito/i Natura2000 ? Si ¨ No

Citare, l’atto consultato: DGR MOLISE n. 889/2008 del 29 luglio 2008

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali?

Si ¨ No

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _
……………………………………………………………………….…..…………………………………

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato):
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………..

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000:

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ……………………………. ( _ metri)
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ……………………………. ( _ metri)
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ……………………………. ( _ metri)

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 
fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 
stradali, zone industriali, etc.)??

Si ¨ No

Descrivere:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati?

Si No

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico.

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza

PROPOSTE PRE-VALUTATE:

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 
che il piano/progetto/intervento/attività rientra 
ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 
dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 
uno screening di incidenza specifico?

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 
richiede l’avvio di screening specifico)

SI
NO

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambitodel 
quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologieassoggettate 
positivamente a screening di incidenza da parte 
dell’Autorità competente per la V.Inc.A e compilare 
le successive sezioni 4 e 4.1:

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………

X

X

X

X
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A

INTRODUZIONE

L’oliveto oggetto della domanda di recuparo ai fini produttivi ricade nel Comune di Larino, foglio di mappa n. 56, ed occupa la parte Nord della particella 

catastale n. 188 e presenta una estensione di circa 3.600 metri quadri.È ubicato in località “Creta Rossa”, nelle immediate vicinanze della S.S. 87 “Sannitica” 

che attraversa il comune frentano. È inquadrtaro dalla cartografia I.G.M. alla Tavoletta Serie 25V 154 II-NE “Larino” scala 1:25.000; dalla Carta Tecnica 

Regionale (scala 1:5000) all’elemento n. 394031 “Quercia dello Zucchero”.

É posto ad una altitudine media di 385 m s. l. m., presenta giacitura in pendenza con esposizione a EST. 

La natura del terreno si presenta abbastanza omogenea e riconducibile alle tipologie di natura argillosa, argillosa-marnosa e argillosa-calcarea. Strutturalmente 

i terreni sono costituiti da uno strato più superficiale ricco di sostanza organica e di colore scuro per l’accumulo di materiale vegetale umificato e di un 

sottosuolo, di colore più chiaro, che presenta le caratteristiche della matrice argilloso-calcarea frammista, in alcuni punti, ad arenaria.

Dal punto di vista fitoclimatico, tenendo conto di quanto riportato nel “Piano Forestale della Regione Molise”, la zona è classificabile come appartenente 

all’unità fitoclimatica mediterranea, termotipo Mesomediterraneo ed ombrotipo subumido, con un clima caratterizzato da:

precipitazioni annuali di circa 700 mm, con massimi a Novembre (principale) e Marzo e mesi estivi significativamente aridi (P = 109 mm);

temperature medie annuali comprese tra 14° e 16 °C ed inferiori a 10°C per 4 mesi l’anno. Non si hanno mesi con temperature medie inferiori a 0°C. Tuttavia 

l’incidenza dello stress da freddo è rilevante, specie in prossimità delle coste.

CARATTERISTICHE DELL’OLIVETO ABBANDONATO

In data 21 novembre 2022, il sottoscritto Dottore Forestale Stefano Vincelli, ha effettuato un sopralluogo sui terreni oggetto della presente relazione e riporta 

quanto segue.

L’oliveto da recuperare occupa la parte posta a Nord della particella n. 288. Forma un corpo di forma quadrangolare in cui vegetano n. 40 piante di olivo della 

varietà Gentile di Larino. Coltivato fino agli inzi degli anni 2000, è stato successivamente abbandonato, in quanto il proprietario, non svolgendo più attività 

agricola, coltivava solo poche piante per la produzione di olive da destinare alla produzione di olio per il consumo familiare. Infatti, come evidentazio dalla 

visura catastale allegata, ancora nel 2006, le qualità di coltura riconosciute erano “seminativo” e “oliveto”.

In circa 20 anni, il terreno è stato invaso da specie pioniere, che hanno posto in essere una successione secondaria, riconquistando spazi che prima erano 

destinati all’attività agricola. Oggi, le piante di olivo si presentano nel tipico stato di abbandono, con polloni basali che si sono sviluppati a discapito della 

pianta madre; con marciumi lungo il tronco; con la chioma diridata per la presenza di rami spezzati, di rami disseccati e per l’ombreggiamento causato dalla 

presenza delle specie pioniere. Tra queste ultime, le specie maggiormente rappresentate sono: - l’ailanto (Ailanthus altissima Mill.), pianta esotica, invasiva, 

che conquista spazio a discapito delle specie autoctone; - la canna comune (Arundo donax L., 1753); - il rovo (Rubus ulmifolius Schott, 1818). Solo 

marginalmente, lungo la strada posta sul confine Ovest e lungo il perimetro di quello che era l’originario oliveto, si sono insediate alcune piante del genere 

Quercus e del genere Fraxinus.  

All’attualità, la proprietà dell’oliveto è passata al proponente del presente format, che svolge l’attività di coltivatore diretto, con indirizzo specifico nella 

produzione di olive da olio (come deducibile anche dal Fascicolo aziendale allegato). La nuova proprietà vuole recuperare l’oliveto in questione, per renderlo 

nuovamente produttivo e ampliare superficie gestita.

OPERAZIONI DI RECUPERO

Le operazioni di recupero consisteranno nella eliminazione della vegetazione araborea e arbustiva su tutta l’area di sviluppo dell’oliveto originario, con 

particolare riferimento all’ailanto, alla canna comune e al rovo comune. Lungo i margini saranno salvagurdate le piante appartententi al genere Quercus e

Fraxinus. Saranno poste in essere le operazioni agronomiche e colturali per il recupero degli olivi quali l’eliminazione dei polloni e la potatura. Saranno 

impiantate nuove piante di olivo in sostituzione di quelle che non potranno essere recuperate e per avere un sesto d’impianto regolare.

Il terreno sarà gestito con un inerbimento naturale. 

Le piante di nuovo impianto saranno, per almeno il 90%, della cultivar “Gentile di Larino”. Il restante 10% sarà rappresentato da cultivar impollinanti e da 

altre varietà autoctone della Regione Molise.
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4.1 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta)

File vettoriali/shape della localizzazione dell’P/P/P/ 
I/A
Carta zonizzazione di Piano/Programma
Relazione di Piano/Programma
Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 
cantiere
Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 
eventuali aree di cantiere
Documentazione fotografica ante operam

Eventuali studi ambientali disponibili
Altri elaborati tecnici:
Ortofoto anno 2000
Altri elaborati tecnici:
……………………………………………………………………….
Altri elaborati tecnici:
……………………………………………………………………….
Altro:
FASCICOLO AZIENDALE – VISURE CATASTALI – 
COPIA DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 
PIZZOLONGO GIANMARCO

X

X

X

X
X

X
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato)

Se, Si, il proponente si assume la 
piena responsabilità dell’attuazione 
delle Condizioni d’Obbligo riportate 
nella proposta.

Riferimento all’Atto di 
individuazione delle Condizioni 
d’Obbligo:
………………………………………………………
………………………………………………………

Condizioni d’obbligo rispettate:

………………………………………
……………………………………..
……………………………………..
……………………………………..
……………………………………..
……………………………………..

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 
è conforme al rispetto della 
Condizioni d’Obbligo? 

Si
No

Se, No, perché:
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………..

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’
(compilare solo parti pertinenti)

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo?

SI NO PERMANENTE TEMPORANEA

Se, Si, cosa è previsto:

Verranno livellate od
Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi?

SI
NO

effettuati interventi di 
spietramento su superfici

SI
NO

naturali?

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto:
……………………………………………………………………………………

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio Se, Si, cosa è previsto:
materiali/terreno asportato/etc.?

SI
NO

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area?

SI
NO

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei lavori/ 
attività?

SI
NO

X

XX

X

X
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Se, Si, cosa è previsto:
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………

Se, Si, cosa è previsto:
………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale?

Si ¨ No

Se, Si, descrivere:

………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………..

E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali?

SI
NO

Se, SI, descrivere:
Eliminazione della vegetazione pioniera con particolare riferimento alle 
piante di Ailanto, canna comune e rovo comune.

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali 
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)?

SI
NO

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora 
di specie vegetali?

SI
NO

Se, Si, cosa è previsto:
Infittimento dell’oliveto originario dopo le operazioni di recupero

  

Indicare le specie interessate: OLEA EUROPAEA L.

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione?

SI
NO

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 
sportiva?

SI
NO

¨

Se, Si, cosa è previsto:
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………..

Indicare le specie interessate: ………………………………………………………………..

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento

Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi 
per il movimento terra:
Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, 
gru, betoniere, asfaltatori, rulli
compressori):

TRATTORE 
AGRICOLO CON 

RELATIVE 
ATTREZZATURE

X

X

X

X

X

X
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Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni):

……………………
…………….

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.) 
o produzione di rifiuti?

SI
NO

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore?

SI   ¨ NO

Descrivere:
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

Interventi edilizi
Permesso a costruire
Permesso a costruire in sanatoria
Condono
DIA/SCIA

Altro …………………………………

Estremi provvedimento o altre 
informazioni utili:

………………………………………………
………………………………………………

………………………………………

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento

Manifestazioni
Numero presunto di partecipanti:
Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.):
Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei onavali):
Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici:

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc.

Attività ripetute Descrivere:
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
……….……………………………..…………………………………………………………………

Possibili varianti - modifiche:
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………

Note:
…………………………………………………………………………………………………………………………

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni?

Si ¨ No

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A?

Si ¨ No

Se, Si, allegare e citare precedente

X

X

X

X
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parere in “Note”. …………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………….…..

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A

Descrivere:
1 – Taglio degli alberi e degli arbusti che hanno 
invaso la superficie dell’oliveto
2 – operazioni agronomiche e colturali per il 
recupero dei vecchi olivi
3 – operazioni di impianto di nuove piante di olivo

Leggenda:

A - Taglio di alberi e arbusti  

B - Operazioni agronomiche e colturali per 
il recupero dei vecchi olivi

C - Operazioni colturali di impianto delle 
nuove piante di olivo

Anno: 2023 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

1° sett. A C 
2° sett. A 

3° sett. B 

4° sett. C 

Anno:   Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

1° sett.
2° sett.

3° sett.

4° sett.

Ditta/Società
Proponente/ 

Professionista incaricato
Firma e/o Timbro Luogo e data

PIZZOLONGO 
GIANMARCO

PIZZOLONGO GIANMARCO

Dott. For.
VINCELLI STEFANO

Gianmarco PIZZOLONGO

Dott. For. Stefano VINCELLI
Documento telematico sottoscritto con

firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.lgs.
07.03.2005, n. 82

LARINO, 01 DICEMBRE 2022

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.
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